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1 RapprcsciilaDii ilfli cinquo Govorni inleressatl alla coeirmiDna ed alliva- 
lioDD dalla sinuln romita doli' Italia cenlrala concordarono in noma cbe il tron- 
co di questa gran linoa compreso tra BoU^na, o Toacana là dirigeno a Fiiloia 

0 a Prato smnida che ne fosse rieoiioiciula pii /baie , pià eamomSea , e pH tinu- 
m r tttcìizioat. (1) tlentre con tal saggia riservo EsA dathuiMoa le ardue 
dilGealiì che presenia il passaggio degli Appennini , lasciavano benanche alla 
Toscane, ad all'Emilia latitudine bastante a sviluppare dal lato irlislico, ed 
economico una i[ucBliDne per Esce vitale. Noi crsdammo allora che ripetute tÌ- 
site locali seguite da occnrati , od impaniali studj delle Officili valli appennine, 
avrebbero proceduto la tratlatÌTe da-tunersi Ira 1 Commisssrj dol cinque prono- 
minati Governi : ma quella risolarne ponendo a cioiODlo grinleressi delle due 
CÌ\A di Prato, e Pistoia, sicconie incorag(p*ate dalla iporanta di piU prospero 
avvenire , si decise In prima di esse a tbnnare , e la seconda e perreiionare 
sulla pn^ria direzione quegli slu(|j lecniei senza il seceoito dei quali male si 
dovorreblie dilla Eccelsa Commissione internaiionale alla scelte del migliore Ira 

1 ilua accaanati andamenti. 

Fino ilvir anno Isti! il benemerito Ingegnerò Sig. Tonrniato Cini (3) con- 
duceva a icriniiie lo siuJIo pir una Slrads Ferrala olio chiamarsi doveva ifcfi' 
penniH'i , mi ■Jw.le i/n u l'iin'riiii , i: m; riportava nell'anno medesimo 

(1) Concoribln slipulalo in Honia il 1 Maggio 1861. 

(ì) Noi dcpiurannno quaiit' altri la pcrilila di questo egregio , e solerte li^gnc- 
rc : e so nel corso di ipioslo sigillo riavremo Htemare opini(»iI diicisa da qDclIc cb' ^li 
pmpugaava , ci alG^tiumo a dicKlarare cbe tìb non diniunisce punto la s6ma grnniEs- 
■inu cbe a lui Kmprc professamma , e profes^amo. 



Fino dal LugMo dell'anno )si: 
una Birada lerrau ira Praia . e Boio 
sostenore ii suo progetio , non gii n 
dio accoralo per quosia direzione, 
TtBnmaw Bianchi , noeli anni mH-. 
memorie pubblicale in oiitii CDOca . 
con- egretta toio ji cinan^simn l'roi. 



n> d ed 
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CipiO, e almo ancno oaiui apcrama in pamoolan vaniaggi, poKiio niiiin hanno 
111 conune cogli iniiaprenoiion ui queii opera', ma iieii cne tona aiata dccre- 
lala u pia grartdiou ed nule ira io strade lerraia luiiano . nnii auro ebbero 
IO animo no non cuc ohb corriipondesw aei miglior modo agli inien»«l deiio 

(3) Holu]irai>rin ilei di 9 Uiccnilirc ISlfi. 
(i) Ufi.relo do' i7 Dicembre 18i9. 

(5) Non abbiamo elcmcnli per isliluim oonfronli con ailro uidamenlo immaginato 
allravcTio aile pendici Pilliceli dal Sig. Ing. Baldaccì , ma non Eappiima vedere cbmc 
possa evitare gli inconveidciui di un luogo sviluppo da cercarsi (uori iS direiione ripie- 
KaadoM por coste grandcnicnlo IncUeats, inconvenienti cbe dovremo notare portando dol 
Pn^llQ Ciui . Non crediamo pin doroici occupare di linee Imcoialo per volU dilene da 
ipulle Btabililo nella NotiBcaiieno dell' Eceelsa CommisdoDa intcmudmale da' SI No- 
i-cmbre 1891 ; ma diremo soltanto che quando dovasa carcarH ■ ponenle della vìa 
iteir Italia centrale un uilro varco alle k>COmo(ivo m^i oppeanini Io nfi'rìrGtibe auti (a- 
cìle , e bello il VoMi-Uagra , o non ^ il Vakli&rchio : Qii rui'sr' il primo ilei edIUk 
■eriiti dimoslrCTÌ in altre circostaota. 



iiuiio eoe ora proimr 




maggiare . o come bb uenvcrebbe qualclio unbiitaz»! k1 girare atlonio le nui 
iqja a>e ii □«ii'eiia e nronuniiBiiEwma , rendciMOBi anche aiiBeiie ii porre 
nenia t treni , cnc loconircrebiitro aoui luMio una acclltiu tinlo rune . 
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«7 )». 

■ per r esOTCiuo b lenia dubbio proferìbita una gallerb, alla alrada aperta buIU 

■ ' dna di un nonle , dove la nsvo , « il gelo, o ta piogiiia renderebburo per 
H molli neti dell' anno assai pericolosa , e non sempre posabile , h corsa delle 
• locomolive » (B). 

Facendoti a ragionare sn qoanlo il Sig. Cini ba cepotlo, direno prima dei 
{nani inclioali, Acconta quelli ai quaU il prelodalo Ii^cgnore accordava, co- 
nMCcbÈ noi dicene , nunireeuaieDte la preTeroDu. Il puolo colminanlo sul Beno 
IroraiidaH a moiri B05. 20 sol mare, o metri ia9. 70 sopra Felice al piade 
BMrldoniile dell' Appennino, i duo piaoi inclinali deUKuio suporaro qaesla in- 
ugne perp«Ddicd«re nella sola laoghexza di Kil. g, per Io cbe essi bauno in 
conguaglio la pendeDia del IS8. TI a inille^ o 1' i/tT> 

I piani inclinali eaureiiabilt a nucehiae Asse sono esclnal dalle eendizioni 
atabiliie per la strada ferrala dell' Italia centrale ; ma quando pure una tale 
eaclusione non edsioste, sarebbe da osserrarsi come il Sig. Ing. S. Realls nello 
BBB memorie Sulla caiIraiUm Mia Sliwle ferrale, inpreaio a Torino , oBsIcari cbe 
i priooipali piani inclinati ccsliuili sulle Sttado ferrate & Ingbiltcrra non ecoe- 
dono in pendenia il 3; o 38 a ndlla . mentre il crebra piano inclinato di Li<%i 
non ba che la pendenia del sa. a» a miiio per la soia inngbmza di melri ISOD. 
Egli b perb rero cue ueiia siesta Inghilterra, in Scoila, ed in America si tro- 
vano piani inclinati di acclivllb atraordlnana . e Ruo anobo dell' 1/10 (IO); ma 
quantunque laii esempi non nano da imitarsi •■deve ouarvarsi cbe quei piani 
1 od inali non giui^ono mai alla lungbaua di KiL I. eiO < un mig. Ingl.); tal- 
cbè 'Siamo persuasi che TOruno ingegnere ardirebbe protrarre a Kil. 8, come il 
Mg. Cini proponeva i ardua pondonia doirt/n- 

Eeisiciuo delie vie oruinario principali, e (requentatitsnne cbo presanlsno a 
lirevi traili i inciiiuiziono dei iS co ancjio dei i5 per cento, ed i grandi tra- 
i-porii sono coeireiii a trovnrc moiio eli siinerare quei difficili passi isao^yllan- 
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itt, par l'uùUtna di quelle esagerila pendeDU, luloriiKM .> ri^uAt.nd 
lifcciimenlo di uni nwTa vìa, b quello cbe piti imporla per InngluiH mto 
nuggiiHi ? NeMono al cario , «ba ami Don liuuio Mlanuto 'loda , m», bi^M> , 
quegli che io akoue lirade roUabili di modaroa ooatnceloi» si permlsera di 
mare per loogheue Doterolt il nota urilaDlo per esnlo. lauli^ b dunfae 
parlarne davTiDlaggio dacché i piani iDcIinsti a mcdùne Aua Mmo escluii -par 
le coediiioni tiabilila dall' Eccella CrauniuioBe iDlermiioiiab ; e nel progetto 
Cini dalla arditena, lenza eseinirio, della pendenta In Irati) eod langlù. 

Punndo ora alla linea che il .lodato Ingegnere proponeva per l' eaerciiio 
eoo looomolifa , otierviaiiKi ci» euendo , eecoiulD Egli affernu , S. Felice (Ila 
elevDiiono di metri 136. 60 ud man, a il punto oulminaDle a metri 003. -tt 
la rerpandicolare da luperirsi i di metri UT, 91 cho reparlila sulla langtiew 
di metri 16,B60 , maggiora aviloppo che dice avere a grande sicnio oUonalai, 
ne reiulla la pendeoia .conguagliala del ÌS. Sii per millu 1/33, e non gili pen- 
denie quali 1' Autore del progelio con manireslo errore dì calcola lo aniiuDiia, 
Tarlare doli' 1/40 all'l/go. Una Eomplìco regola ili ]irapariiono liasla a {lersuidera 
di tale ennra qualnnijui^ lUgUa rome la prova; od un taicùlo ;illn;Ua»lu facile 
itimoelra coidq il Sig. Cini yer ollencro pndonzo compreso Ira 1' l/i<i, c 1' i/sOi e 
che foBsoro aiicbo conguaglialamaDlo ridono non all' 1/60, ma all i/jn l'oUanlo 
aveva bisogno dalla maggior lungheiia di oiclrì .'ili, lunghezza clic re- 

sulla, da quanlo Egli stessa espone, ioipossibilc a trovarsi su quello pcndioi. 
^oi cbe bene le conosciamo, e che Eoppiamo non esservi ia bnco retta alba 
ilistanza Ira S. Felice , 0 Pracchia che quella di Kil. g /, slanìo licn pcrsùaii 
della jRipossibilitk dì travare ivi uno sviluppo Ire volto maggiore , ciob ài Kil. il 
senio affrontare diHìcoUL che 1' arto devo a Inliocosto evitaro . 

Assicura poi ti Sig. Cini di avere nello sviluppa dalla sua linea sul ver- 
Eante mrridiopalo dell' Appennino, ottenuto curvo il chi rai/qio im'uimo era 
melri ^r,0 , ma 1' uno di noi clic si k trovalo assai volto . cii anche sui colli 
sletsì nei quali quel 1' andamento si sviluppa, a tracciare sul terrone , ed a faro 
eseguire non poche lurve , si per prova quante, e quanto grandi siano lo dif- 
lìcolth che e' incontrano per ollenere raggi minori anrhc in pendici meno di 
quelh! precipitoso ed inflesse -, per lo cbe non esitiamo a dire dio curve tanto 
ampio, 0 vennero segnale a lavolino sullo mappe, sompro laciti , e piane, a 
cbe 80 vennero segnalo sul lerrono doverono sKiinit iilaie 1' Autore del progetto 
per te dilllcili , e costoso soslruiioni , pei tagli pnilun;iati , 0 prorondìaslmi , pei 
molli ed estesi Irafori che ad ollencro una spianala in quel modo disposta do> 
veva riconoscere indispensabili. Lo slesso Biionsia maotcniito da Lui sullo apcrf. 

tali, quali spesso non t dalo agli Ingegneri più arditi di proporre. 

Giovandoci dei dati allimotrici riferiti dal Sig: Ing. Cini nella sua lodai» 
memoria, abbiamo delineato nell'unita carta il profilo longitudinale dell'and». 
mento da Esso ptopoito; e basta ad eBcladerlo la condiiiona Impoala dilla pro< 
Alla Comminione Intecnazionale cbe stabiliva per mauimu limita di pendania i/4a 
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"■mpre jvrò Mi cali fR cut HW riCDMOMiMu ilUttiUtit» WU coil farle ù»Ii- 

>iii?riJiic. ^\\) Nello reCfliUa eoacitMODa cba-bi liiitB H PienoMo p«T l'eceou- 
zion(! degli Etuilj dolU slradi ferrala. da Modsne h Cbàmberf per le valli dal- 
l' Are ■ 0 dell' Isero vuote che le psndeniG pili Torli non Euperino il IG, o il 10 
|iQr mlllo iiiipicgandole il più raminaile possibile . Tullaiia tollera lo panilenze 
lino al ì'ò por mille i/M nei sili io cui il lorpcno olTra granili diilicollìi , ma 
queslì pimi inclinali dal iO al ir, per millo non potranno avere giammai ana 
longbezia magiare di Kll. 6 /,. 

i Non. nppUniD adonqoe vedsre come b ivilnppo della linea Piilqjese poa- 

<<• gal veiMnie merìdienale dall' Appennino ridursi alle condixiani inposle dalla 
Bcoain Comnlstlons iniernMÌODale , e che imane luminosa coniéniia nella hic- 

'-MaoiaM concassiDue del nsmoate per travanara lerrani qaaalo i noslri aci- 
bcoti (1^ e par aprire una ferrovia qainlo la noitra inportanlB, tendo cbc 
per Mia on. giorno rilalia aarb diùUi alla Franeia, e alla Sviuera. Ma qmndn 
d rìmeisiB oea langlii girl, e rìnolla, « con nrdiU Uiori lìL Boalnuioni, a 

■^taria Mconderia, a raggiungere lo-RvIluppo oceotTenlo, e ridurre la pandan-. 

'iB nel limile, ban grando perallTB,del 9><per mille i/sa, larebbo umprevern 
«he da S. Felice ■ PrwH^ non •■ dovrebbero cantare metri iSfiOO ma invece 
nteiri S3,8BS. 60 aumeniando di alirallanto la lungheua colala da Fiait^a a Bo- 
lognalobu dlvetrebbo peiclb lU Kit 96, Cbe «e poi le pendanxe in coti lunga 
anolMIÌ darcaaeRi ridurti, eema-a« lo crediamo naceasarlo , alla incliiuiiDne 
owguagliaia dal in per mille , i/gs- BO la lungheua da 5. Falica a Pracebia la- 
lebbo' elioni di metri 99,see di maniera ohe 1' anmenlo da Cirsi allo sviluppo 
41 Kit l«. sao", ottennio dal <Sni, sarebbe di KiL ia 303» , e eogl la Ino- 
gfaezia totale da Pistoia a Bologna diverrebbe di Kil. IO!. Ha b por Tona ri- 
peterlo', M rlnf;. Cini eduaain a buoni atodii, ricco di osiarvazìoDi , e dlslinto 
per l'àlacrii& del suo ingegaot non s^pe trovare dopo molli, e repolail lenta- 
tivi otte uno iviloppo di KiL IB per quelle rapide ceatBi oh! potib credere cbe 
esse pormellano di estenderle Uno a KiL 3t, e pih anche a quello quasi doppio 
di Kil. 20? Nessuno al certo, e meno di tulli noi cbe conosciamo palmo a palmo 
t|uallo icabroe» vallalo. 

Raggiunta dalla linea Pislojcsc la vallo del Reno in uno dei suoi pib ele- 
vali Iroiiclii , ossa disccnds luii^o luel fiume ntlravcrso allo strclte gola cho le 
ilirupatc paiidini onil' i: (iunclieggialo formano quasi conti QuamentO fino al ponte 
della Veiilurlaa prrao Poiretta. Da Praccliia al cunniie presso PorrcIIa la lun- 
gheua È di Kil. IO , e desumendo ilagli sludii ild Si<;, I.iif, PiililniavL-r I' alle/in 

, (11) .NiiLiruviiioiic .ii-llii Eccelsa Conni. i.>iuiw hilcriiiuKniala di ' 21 .\uv,.nilire 1i-r,l. 
(ISj Nel prrreilcalo Irouco da Sasa a Slotbni; 1' Ingei^icro lluus ai ctvdt auUi- 
'nualD delle diUcollit locali a proporro sotto il Ccnisio ne Iratbro lango Kil IS, c 
rtse di pnbblica ragione quel suo ardilo, e bcllii»mo pn^iia, al quale udcriroiio i 
pib celebri Ingegneri . 
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WDdoNt b di metri 401. 41 il pereU il ^ Cini iTreblM ia quel (ronco It 
nao mite penden» dal IS. U per miila in congiugHo. Ne il tana deoliio g il 
solo , 0 neppure it naggiore incoDvenienla cui io|^K«r«l>be U vii femta In 
le gole di quella valb-sipra, e lilvMtn. Cbi la coniMee locttlmanM, ed in 
avulD occdHone di legliaie vie rolealN]! in valli a quella mollo proseims, e di 
conQguraiione pretta die uguale. Bit «he per oUenervI'Utia ria Ibrraia convicn 
lira una serie (fi Irabrì farmanli nel loro compleuo un Uno circa della lan- 
gbena lolale di quel mnco , ti che vi ti richiederebbero non indUreronli lu- 
siruzioni , e eii cbe i lorrentelli iribularii del Reno darebbero non lieve imba- 
razzo per olIrepassaTgli , e il più delle lolle converrebbe EOBlenorli aopra la vìa 
con ponli-canali i ah ohe la atrada aarobbo bone speaso ingombra, e guasta dai 
grossi mas« che l'azione dei geli distacoa dalla anporOcio delle euperiorì dinb 
pale pendici ; e aà infine che non godendo quasi mai nelle rigide alagiani il be- 
ncDcio del sole, aarebbe la via coperta per molti med da Devi gelate, e do- 
mioala dalle nebbie , e dalle bufere : ecco come ai presenta la valle del Reno 
in queir elevalo tronco: i luoglù son là per attestare ai più increduli cbe noi 
non esageriamo, basta visitargli, e non altro. 

Dal confina di Elato presso Forrella a fiologna convcngbiamo di boon ani- 
mo che la atrada pub condurEÌ con psit mito declivo: ma quivi si inanifesla l'in- 
slabililà dd suolo dcrivonlc drigll ammsfsi d' argilla clic compongono lo pendii:! 
il uesini . Il II Miiisini un] l'iiiiiiii. nimr i in: inni grnndemi'nlc allcrali, ir 



iiiiciiuru una siaiiiui vi:i. iiuiiiKuniTiir' vi minia erosalo somme grandisaìmo , od 
iiiiniu loiiiniii or i una. or i aiirn aiiuiiiiii . iruniucanilo la atrada , dulia destra alla 
i^inisira oci ilumo. come ira ii scia, e Rioia . e come pure valeva f^rsi allro- 
vo . uni'uiJi! l'I 1" ri ua nml>ti le nani uel unno . c a piè del colle , e a mcz- 

i\o «I criiiiii riii' Il iirutiiiimii in lurmjirn i%i min via rurrula saieLlie iciollu 
romniniamcniv uluiiilo nri>rei]oro i ai'cina7iiino iici nume : questo temperamento 
Di-ucniuiiinrniii luiisiuliiilo uul l'rul. veiiluruli <■ iii corto tra i migliori cbe ad 
iiii[n nuli cri:rs«ivn siin insili, nntiiiii nrniiiirsi. un argini inralli cbe robusligsi- 
ini . l'U in UTiL'i'ii miinirn l'swr iliiviiniiLiiri . iiTuloiriiondo il piodo del moni e da- 
eli inaniu nei nnnie ii.iii'iiiii:i'i> inniin in iim^siarsi une frane ciò da quegli di- 
LHiiiiioiin : Lini iniobiii ii'iiiu'i'Iil^ uijiiii'l'usiì huiio lo mono Chioso od imponenti, l.à 
iiuvc B iiniiiraiiu nei iiinnie io aiiiino mmorinri. u lilenute dall'argilla ond' ir 
lotmaio. ringonilaiM si latiamente da acquistar lona di sommuoverlo, l' argina- 
xionn a pib del colia nulla gioveiebba ad sFresiara quegli scoscendimeoli , che 
aisgraiiaitmaute sono i ph ragguardevoli, ed eciesi. Non fuggiva un tal fallo 



■,A preclaro Ingegner Venluroli cho cìlindo ad eMmpio il viriijatlo di I, uggiola 
anlicamcnli! costrullu , il dicova miglioro, e torso unico rimedio a lanla niiiia^ 
lina sorio di ai-calo interposlo tra il fiumo ed il monlc ]>folCKgcndo la strada 
dallo tìiim^no , o pcrmpUcnilo un facile scarico allo moloio cht precipitano dal 
.■olio , [Li(ii;i. :Klnl[;ilLi noi neghiamo, ad oltenqre una via slabila lanlo ([iianlo 
[lossa f."oiL' l'iiLiiosso d:ill.i natura del suolo. Ma chi non sì spaicnlerh pel to- 
sto di viadotti cosi prolungali , e le cui fondaziom saranno dispendiosissimo . e 
tempre jncvrlo? Noi amereuiuio che lenisse risposlo a questa domanda, veduti 
i lac^i, non poetìcamettle , ma col freddo, ed imparziale sguardo dell' L'iiuio 
d'Ario, come gik gli vide il Prof. Voluroli; e comò piii lardi dmi- vederli, 
parlandovi le pìii sorio considorazioni , l' iltuslro logogncr Guasti, ui unione al 
primo dei .sottoscritti , Quosti avendo OTDlO allora ripoluta occasiono di studiare 
quei terroni, k di oonrcrire cai mariliwnii Ingegneri della proviiiuia Itologncie 
ed in s[iocia1 motto con 1' Ing. ÌQ capa Bamanli dì onorata riconlanna , pulrcb- 
bc addurre Diom]>j iguasi incredibili dalla Gina ehe quei terroni dispiegano muo- 
vendosi , e degli elTelli cbe producono, etiche iti quei minori scoscendimenti 
elio il vlandanlo non à si^ernia nemmeiio ad ouervira . Ha cjb ne Irarrebtie 
Iroppo in lun£0 , e altninda i nwrìUuiml Compoiteali la Illustre CommÌEsione 
iateroutoDale non nanttberaano a m sieasi nella dilamina di una questione , che 
i riirialri ri)ieliillBÌ anco di recente euUa linea da Genera od Alessandria presso 
Arqnala in coniimils terreno, ntostrano quanto aia gisTs. 

m 

La linea if Prato a Bologna per Honlepìano nelle valli di Bisemio , e Sel- 
la fii proli mi namienle studiala, oome diceoiino, dall' Ing. Sig. Tommaso Sianchi 
' che ideava traierinre 1' A[^nnino a cielo aperto • db lo coalringeva ad eblK<n- 
donaro il dono del Bisomio poco aopra Prato presso S. Lnoia , e quindi a man- 
■eneni cottatileioenle eleralo nelle pendici a destra del Some, circoalania che 
Id obliligoFB a degli ardili, e difficili laierì nello enpariorl convalli dalla Tremo- 
la, dal Bacucclo, del FJnmìiiella , ed aitn. Il chiarlanDio Ingegnere ProT. Giu- 
iu-ppe Pianigiani visiiando quello 1o(»lilà poneva ogni atudio nell' abbamrequel- 
li linea, imonlo che avrebbe raggiunto, se gli Ib^ stalo consentito di ammet- 
tere-, sotto la vetta dell' Appennino una galleria baslanlemente prolungata , Nel 
concetto peraltro dol Sig. Biancbi la strada era esercitablle con locomotire te> 
nendoit la penderne nei limite del a mille . Da altra parte il Sig. Ing. Bab- 
ba^o tenerasi sul Bisenxlo fino a Mercalale, e prosegaiiti poi per la Finmenta 
Uno olire il villaggio di S. Quirtco con lunghem di KiL 23. /, : quivi trovan- 
dosi sotto r Appennino eiaceava , come il Sig. Cini , dne plani inclinati, t rag- 
giiinieva Moniepiano medianto nna- galleria di metri s,5DD. 1 piani inclinati riu- 
erivano Inugbi Kil. fi ed avevano In-penderaa dell' t/\i. 

Questi atudii preliminarj mentre ci furono di grande soccorso nel rormare 
una completa livcllajioao di quella linea liradale, non poterono farci divergere 



dai crilnrli leuiiioi cLa io qatnlo * quella aiù ni envamo funoali. Favoriti dalla 
naiiinle ^iipoiiriona (teli* -valla dal BmbbiÌo die prima ai pralanga por Kit. ai 
fino t llermiale sulla direilaae di irsmonUiii, e quindi pinga vcrM ponenie 
nunlanendoaì di modwaie peodaaM per altri KÌL H circa, (13) rilenenimo cIm 
«i poieNe Incoiate la (Inda quasi nnipre lungo H Qume con ponden» awù mi- 
li , e dalle quali Jareme a tuo lempo ditcarlco : litaoemmo pare che a mi- 
nerale la luDgham della ilrada d) tracciarti uilla meiia cotta per slevaisi dal 
Biuiuio presso Iiaicciaaa al punto culminiDie, si dolesse ammeiiere orni gal- 
lerìa lunga Kil. i rìducendo cosi l'allezia di osso a soli msliì ad maro. 
La lungbeiM della gallerìa non oi bceva calacelo , parchi riesce io va lerieoo 
fortoaio dall' Arenarìa-meclgno dìipoalo a girali quasi velali , e cbe tengono 
inTesIìli presso ohe a aquadra dall' asae stradale . Il medesimo Sig. Cini adduce lo 
ra^oDÌ per le quali una gallerìa della Inogbeuadi i Kll. non pub rormire oaia- 
cob, cIiaDdiMi da Esso quella della Nertlie, ed altra, alle quali potraUw ag- 
giungersi quella di SL Qulniin lunp S Kil. mentre l' Ing. Mnus non esitava co- 
me acce lina dimo in noia a proporne, sotto il Ceniaio, nna di Kil. (2. (1t). 

Alitnnilii un ira.:on in unullo elavale loealitb assicura IWrcixio della «rada 
nulle jcmdl le nevi, e le beTere H renderebbe estremamen- 

10 dllKcilc ; losi a minore eloTatione si risparmia una conti- 

derevolo In versami dell'Appennino, vanirlo -rìlevantiaai- 

tao in penuiui bug i;Mif i uispendioai lavori , per eendorvi la spianala nelle 

condiiioni che per io vie lurraie sì e9Ì;;ona. 

Slabiliiu qncBu: maismit generali ollonemmo lo sviluppo di strada la cui 
alUmelria viuuu riponaiu unii iinnessa tavola, e che modificale a seconda delle 
drcoslanut cuti gn uiirriuii Kiiiilj eoIiIÌ Tarsi prima di dar comìnoiamente SÌ lani- 
ri , oradian i linea la supcriorilii sopra qaanle altra vennero 

poste Jnon mi per la luoghoiia di Ka..lS. S83 da Prato al 

di sopra di Mercaiau), raRRiviiuaQdo 1' elevaiione di meirì 980. '8 sul mara,a 
metri m. 78 sopra la slaiione della Strada ferrata Maria Antonia a Prato, la 
pendenza conguagliala b del 9. 65 per mille, o l'i/ioi non oltrepassando mai co- 
me massimo limile il 13 per mille . Dal di sopra di Uoraalale al punto cnlmt- 

calale, converteodolo in bisso Trogol» nel suo ripicgarJ a poiicnlc fìn so}!r,i u Liiitci.!- 
na. Imporla reltifiCBre un errore cai maniri^slo. e elio noi vogliamo crt:ilcro [k'ri\uiii 
da inavvertenza . aniicliè da aisolula ignorania della disposizione di quei corfi d' acqua . 
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la Diaaonna aei basso . oa aove traiGiiHO u fiume onndpaia 

delia Eaiiona ui nionicniano . aiia Maaciiina dei auso aTenaosi 
■« <■■ nein tu», a una luntiieiia di Ku. kd ne ruuiia una 
uagiio (Q luiH 13 discesa dalla pene leuenirionale deii nn- 
o per mille. 0 1' t/BO. Lia lungnezia loiaie di dnesia linea oa 



«li sonni di Menatale voKusero atlDtlarsi due olaDi incliDsIi n maRchiac Ih 
noni m niannieDio non le acaoc delia beila, o delia tiumcnin. Qugbu 
inctiDaii nrenbero deiii coniDiessiiB luneDezza oi hii. 7. colia nctiacn 

linea fisioieu . clie come e Eiaia noiaio La i' 1/17. 

Siax. Vini . e BiUuge UatlercLbn nroUllare per iratii di 1 a i; KiL di luni 
(iella ueoiia eoaeeua aaiia J^eiaa cnmiDisBiane di arinttirA penitnine dei 
per DHnDiare 11 longhem , e par eiiinmare le maggiori difficolia CM ci 
nolariie s muoDirano nei salire ati Buanuo prètto lAiioaiam si imnio > 
nanle oopo Rto Foddio. e Delio «cendare da nnegto ni Kan^i Se»' ' 
non iBceuino uhi noBin wuoi ta penti uon caBoscerainn iiinra 11 un 
penuenio cuuebih , e perone caluMDTimiD che dimoairata la posubiliu d 



Digilized Dy Google 



-S: Il iC* 

l\ liiiitni.lu inoiiil'L'iio dir lu mioor lun^bcns ik-lln linea Pìm\i'ii^ non di 
allru .liponJu die dolio ammoUerc per Kil. HI. :)i;u b |iDii(lpnzii dui a fer 
inMe t /M ( Vedi n, ti pag. » J e con lunghem uguale alh nastra Kil. <Di di 
Fitloja a Jlotogna si avrebbe Dulbmeao su qualla direzione la peadema del le 
a mille ì /6ì ^<< per salire 1' AppanDlDDi menlre l' iaclinaiione della nostra sirab 
nel (ralla corrlspondenlo t sollsnlo dell' It. Si per mille. Or dunque se lolnse 
ridursi al IG per uiille 1' acclivi ih della via io vai di Biaeniin cesa divcrrobb» 
piìi breve di Kll. li, e se poiessc ridursi la linea della Val-d' Ombrane alla 
minor pendenu dell' il. o( per mille converrebbe pratuoEfrU d' alirctlanu. 
Ii»ÌBtioiiiD sul ralTroRia di ijucsie cirro , comeccbb potea riuaeire arido, ed >a- 
che inereecerole a qualche leliore , par dedurne la Ineluiulula conseguenza ebc 
a parilii d' inctinaiìone la noilni via effrirebba il r^goardavola lieparniio il 
Kit, Il di lunghezza; e cbe a pariUi di lunghai» eoa oDVirebbe 1' altunsi- 
menlo del i. K par mille nella pendonu. Quegli ohe cen««cano aleno poco le 
condiiionì di cDSlruiìone , e d'aaarciiio dalle Tia ferrate oomprenderanno lalli 
r imporlaua di poter conseguii d I'udo, o l'altro di lali nnlagg! ; ma non | 
mtìt inutile dire che l' accorciameaio di KiL n porta olire al risparmio di 
mezi' ora di cammino quRlIo di nn capitale di quattro ndlioni almeno di lire 
nella cDatruziona della via; mentre il nteDOiiiare la pendenza del i. M per mille 
permeile aumentare ogni treno di quaiiru a cinque vagoni carichi di viag{|iatori, 
0 di m«rci. Queste conseguenze Ira^filamo dallo cifre allimcEiiebo , ed esse 
haslano a conlìitare la epecìasa dialellica di quegli che non vorgognano di- 
scorrere sul serio di così gravo questiono , sema mai avere esplorala dall' fmn 
al sommo l'una, e l'altra valle, e senza essersi giammai procurati dati allime- 
trìci i se non con altro , con un Barometro almeno . 

II terreno «ul quale deve fonnarsi la tlrada è solidissimo sopra luitn il 
versants ■""■■il'""-'" dell'Appannino, eà anche ralla oj^nisia pendice lino presso 
Cailiglioni , A -qfiBSto punto si trovano onovamente gli ammassi argillosi , ma 
meno alterati e sommossi di quelli delU Valle dal Reno , in special biodo sulla 
«nistra dalla Sella. Ewi dunque nei caratteri generali del terreno analogia con 
la linea I^siojese; ma non dubitiamo assicurare, ohe tanto sull'uno, quanto 
Kuir altro veuanle ddl' Appennino si tiMontra nella nostre valli una stabilita 
ma^iore. Kon ignoriamo essersi detto, e dirti tuttora dai aostenìlori dalla linea 
per Ombroac, e Reno, cbe quanto quell'andamento t iniMore al imtio sul 
Qnnco meridionale dell' Appennino , altrettanto t preTeribila a lettentriona , dac- 
ché il primo entra nella maggior valle, quella del Reno, il secondo in una valli: 
■econitoria, quella eiob della Setta: cosi ditsimuludole enoprono le gravi dit- 
Gcollh coD un princìinn vero sempre, se bona ^plicato, assurdo se-invocato 
male a proposito. La valle prìDCipala b, uelsnDO lo nega, necessariamente piti 
ampia, e meno pendente canfrontala Ireneo a troiKO con quelle dei suoi in- 
Duenti : ma ben ahriffleoli sarobbe quando si volesse confrontare il tronco su- 
periore dell'una, cogli inrerìori delle altre. Cosi la Setta dalla sua conlluenza' 
col Reno alla Madonna del Sasso (ino alla foce del Breaimone a Fìan-di-Sella , 
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ia,A alquanlo più declive del Rono In laHadoniw alena dd Sasso, e il PddIc 
di Riola, corriE|iundcià al corso dì qneMo tre Aiolà, e il Fonie delia Veii- 
tanna capra Porrettn \ die ami una Via ferrala ai conduce mollo meglio per 
queir ni [ima ilelh StlU, olio noù |irrr la supcriora del Rciiia . Dalla foce di flre- 

galkria di PraccLin , h due linee alIVoniano i ]MÌ] diIJkili , ed elevali Irati! dei 
due Dumi , e qui eoavciighiamo di Luoii grado cbc ESTcLbo piii facile liaoUre il 
Aeno che non la Salta , ee il Bcesimane non presenlasse modo di rl«alitna 1' bI- 
lino e pòco deolive tronco, eriluppaodo poi la via nell'ampio badino che gli 
li ditcbiude tra Culiglioae , e S. Damiano. Le lond^gtanti , e beili pendici 
cbe ditidono BrcEìmone da Sella penneiiono di ritornare in questa con largo 
tflf^, eiiiando t balli lomlatMuibenii alle cadute tra le quali diteende, e rag- 
giungendone il cono preiao la galleria principale prima di Rio Fobblo. La no- 
stra via scende cosi non per uno , ma per due oorai d' acqua , proflllando 
dall' ampieua del bacino ohe i^>peilunBmenie le diicbiude il lecondo per lo- 
gliorsi dalle sirelleiu del primo ■ Al contrario la linea PiilDjeao da Praocbia al 
Ponte delta Vcntnrìne i coilrelta • discendere per Kil. io lungo il corso del 
nano che ivi non incontra inOuente alcuno d' imporlama, e percib anche neBaun 
cratere alquanto esleso , pel quale possa erilnpparn la ria attenuando la gravo 
puodenia del ID. li per milla, ed evitando alcuno dei molli baiti die ivi 
a' incontrano . Non è adnnque ttoon eotuigUo il l^rnumi ad esaminare un solo 
catta d' aequa , ma eoorien guardare la ifispoaizione generale dÈl monte , e il 
modo di riunirei dei diversi bacini , e questa diaposidone della quale renda 
l'unto l'unita mappa piani mei rica , siccome è bvorevolieuma alh nostra linea 
hiil vdraantc nieridinnalc, cosi ancbe a suttonlrione olb« Atcililh maggiori eli» 
non lungo quel |>riuio solilario tronco del Reno. 

Con ciò naa iuicnilioino dire: che il nostro andamento eia privo di ogni 
dillieoilfi, e ehi pulreblie lusingarsi di c\i4»flo.iuUi. sugli Appennini 7 Anai Hoi 
ronsideriamo il Iroiieo dalia galleria di Monlcpiano a Pian-di-Setla per Kil. <S 
lunie il piii dimoile di tutla la naslra linea, ma iliciiimo lene elio tali difficaltli 
,0110 minori di quelle dm s' incontrano da Prarchia al confino di Sialo per 
Kil. HI, E diciamo di piii che le diiticoilà del noslro andamenlo possono essere 
attenualo al seguilo di accurati, e ripeluli sludii locali, pcrehfe il largo svol- 
gorei dulie pendici Ira Sella, e lìreBimonc permeile tentare piii dì una traccia, 
0 pcrcLè potrebbe anche abbassarEi il punto cubninanle prolungando alquanto il 
iraToro ; mentre lungo il Reno l' angustia dei luoghi k lale che non upremmo 
vedere meiio alcuno di minorare le insigni diOicDltì clie presenta. 

IV 

liitereaserobbe on confronlare per sommi capi le opere d' arie cbe per 
queste due linee ai richiedano . Eraci noto cbe lo sviluppo Mudiate dal Sig. 
Ing. Cini per salire da S. Felice a Pracchia richiedeva oltre alla prìncipal gal- 



Digilized liy Google 



lena din Inbn <li doIbvdIb lunglieiia.e Tiadolli, c sosiiitziatii riji^unriliinili ; 
ma uccomo Todemma che la lungtieiit di quella avituppo deve c^scru porlBla 
àa Kil. la /, a Kil, at ilmena , cosi iud 6 poulMIa innosginara quali esser \-<oi- 
sano lo opero d'arto ohe a oib il nehiBdarabbaro ; ma non possiamo errare di- 
cenilo , eho euo eaier debbano di nna importaaia, e di nn cobIo slmordiiMTia- 
manie grande , iìtehi il Sig. Ing. Cini non solilo iDTero a peccare di tinrdana. 
non teppe mol risoWersi a proporle, qoaniunqno conoeeoiia II bisogno di ni- 
gllorare II sud aodamcnlo, e na (lndia«ge contlnuatnente i modi. 

Parlando ora doti opere d arie che occorrano «ulle llnoe noilro diremo cko 
nel primo trailo , cioè de Frale a Meroalalo naesuna opera di lignanlo s' incon- 
tra , poiciib lenondosi la Binda sempre nel basso della nlle i dao ponti occor- 
renti al di sotto della Briglia por passare, e ripasxare il nomo pobedilo ossene 
eliminali , a variando opportunamenlo con gli studi dellnilivi lo curvo , a de- 
vianda di poco il nume . In ogni modo pcrallro la coslruzionn del predclll due 
ponli non sarebTie dispendiosa essendo Ècupcrto le roccie sulle quali occorni 
Innilargli . f\a in qupsio tronco avendo il lliseniio inllueiili di quiilclio impor- 
lauia, occorrano mai pmli di luce inapjiiiire ai nir;lri 111. A EU|icriirP le peci» 
ilitlittilla die 6 iiminir!i[Mi Ira S. Lucia e la llri;;lia . presso LEcHa. ai l'onli 
ih Collo, e prima Alla Dogana vocoliia , m quai corti passaggi Ingomma nei 
quali il colle sembra Iruiicalo alla baso dal fiume; od ovo l(i cnio e 'b via 
provinciale pongono in qualche angustia . bastano dei tagli alquanto profondi . 
i> bronssiaii Iraton. od aiicho il deviare la strada provinciale , od il rcslringcrf 
"pporliinamenlo 1 alveo dui liume . La coElruiione pia granilo di qucslo tronfi 
e il potile sul lìiseniio prima di Mercalalc che riesce di qualche oliiva/nnia sul 
t'ondo del l'iunic : |j1i sLudii dcllnilivi moslreranno ove i:LinvengH C[illiiir:<re que- 
sl npcia allenendosi al più slrello della vallo ond« iiiuior;)rc le cabiniiiauL ac- 
repsone elle doi ranno farlo seguito. 

Osserieromo porii eho in Cotto quotts tronco abbondano i materiali da cu- 
slruiiono, lo pietre da taglio, il calcareo, nducibile a mariallo per i nvesti- 
monli, la rena di ollima qnali^k, e la^ calce ferie, e qoasi idraalica della quale 
le Tornaci ultime si troiana a Cnlte sulla nuora linee non mollo lontane da 
Mercalalc , 

scrnndti tronco da Mcrcalale al conline di stalo ilu^io M.Miicpiaiui oo- 
l'iirrc [im-n S. iiiiinci) lui ponte COD accoupagnameiilu ii:i!i.iii<i |<i'i u^iwisai-u 
b y luaiÉ'iil.i . b vLd1[i'clhi la meizo alla quale scorro . ii... ili t l' t kiikih or- 

quindi jirc^n l:i conlliion-ia della Cariuiob 'ufi !lisni/-.i un ii.„i.jii,) imh „i,i|i„ 

sopra di Lu^cciana al fosso di Castello, Umu si olhei>assa nuovameiili: il liuiiio 
Biseniio Iraforanda poi il colle di Luicciana cbo divide >1 fosso slesso dal Fiu- 
mieelb), con un tunnel di meln 6^0. 

Nella valle della CfirigioU ove s' incontrano profonde colealure si rendono 
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nMBEsarj per iraversaile alquanti TiadMli, e tagli per porrà la tlrada nelle 
condiiìDDi dall'arie valuta ; ma la slabìlil^ di quelle pendici, la regolare, e 
fgnla^lion BlraiHicazìoDe dei macigni che le compongoDD, infine i grandi bkic- 
ctd TesultDDli dai tagli , offriranno, modo nd uno esperto «Hlrallore dì Iraver- 
fara quelle eolcalare con MiTorì al lempn ilijuo «dìdi , e non Irofipo coiIobÌ . 
Al di gopra del Peraldaceio occorra un piccolo irafòro per ollcnere usa enrva 
di metri iDO di raggio per ' rlpeganì aulla Carfgiola volgendosi a Cararzano. 
Sollo questa tÌIIo^ìo, tra quello cioi, e Cagnaia dove apHrsì altra galleria di 
nutri '00 per portami ani poggio di Cavanano, giralo il qoale la traoda xa a 
.{torsi snlla bolla pendice i£ Lnciona, per la quale ginnge al fono del Legnacei 
■lU ingre^ della galleria prìncipe . 

è questi ^nia dubbio F opera pih grandiosa die s'ineonlra in tutta la 
linea: ma ae, come abUaino dello, gallerie di olirò i lUI. non hanno filmata 
ostacolo aocba in strade ferrate di minare Imporianu , niuno ostacolo pub pre- 
Holare in questa linea, od in lecalilb ove la struttura del manie offre uoa re- 
golariuuna straUQcaiione dell' aranjaria-macigno compatta, o di color sareoo di- 
aposta a BÌrsli quasi verticali da intersecarsi a squadra con l' asse della linea 
stradale. Questa ringolaro atraUlìmione, oltre a render l'cpeia di una solidilb, 
e ncureiia itraordinarìa , dispensa in gran parte dal rivestimento murario , no- 
tabilmente miooTandone la spesa dì coslrozione, mentre la poca elevauone del 
tetieno sovniilGombente dopo Moniepiano dando facilità di {wallcani frequenti, 
e poco prolondi peni rende meno dilKcila , e piii sollecita l' escavazione . 

Le opere d' arte nel terreno PodIìQcìo dal conQue fino alla Madonna dol 
Saaso, riescono iromcusamcnto minori non avondosi Ira lo costruiioni di qualche 
imporlBniii cbe la galleria dl'un KiL presso Castiglioni, e il ponto sul Rena 
«"ìa Madonnn del Sauo, quando gli studj dcQnilÌTÌ non facciano entrare in 
.(.sesta categoria ancbe il passo del Rio .di Yiwea , travandoii poi ài piccolia- 
Elina ìmportaaia tutti gl'iolluenii della parie sinistra del Bresinione, e delle 
^ta . Che ae lunga questa s' inconlrcrk gualcbe iuElabiliib di suolo, dovici 
vincersi, noi n^iame, coi mozzi stessi accennati por la VaUdi-Bono , ma che 
firlonalamenle rade volto, e a brevi tratti occorrerii impiegarli. 



Sa à limitammo alle sole valli delio quali abbiamo parlato ita qm , daeclib 
UB diligente studio sopra ottime niappe lopograOche , e pib una attenta ispeziona 
dei luoghi ci persuase dia una direzione diversa in parte da quella sueonuciata 
polavasi vanlaggioBBnenle tentare. La stretta basa del menta 'interposto fra il 
ooivo dd Biseniia, e quello della grande Lim^itra no accertava della poisibiUtt 
di passare dall'uno all'altra con nn traforo non troppo prolungata, ed il lungo 
eammioo dalla Limentra prima dì Leniuto, e l'amiuesza del suo Ietto, e i 
«iettali che seco trae , ne indicavano aier essa ormai acquistato an dodive tale 
da poterei bciluHsnlo discendere con una via fitrrata. Non ci naseoodevamo però 
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'VÌio giunti 3 Biata Mi' llunw Reno avrenuno duvulo alTrDiKare le ineigoi dilGcohi 
^-quella Vnlle per Kil. 16 pnni <li giungere alU Maclonna dui basso: ma quan< 
cnnqUG l' inslabilitb di quel lerrspo, non de noi vedalo di velo, ma altenla- 
[RoniG si Oli iato , coins Kipre dicemmo ci inspirasse lo piii gravi npprontiom , i 
dove viiDip puro rHlolte» ehB gl lBgBgnep^Cini,.eJVili|mojer non avevano esi- 
talo a pi'opiirvi una ila ferrala. Pub crederli h vero, cho coslrettt come E»;i ' 
erano di dirigorat a Pisloji, ne altra scolla avendo che quella ih iravcreare cosi 
dlIBcili lunghi EombrssEero coraggiosi, mentre in realta non Tnssi^hj i^hc diretti 
da duri nccessilli. ed oslenlassero la quella poskione tuia riducia che Torec non 
avevano la cuora. Ma potrebbe ancbo eEsoro che altri di hol piU vcr<Mo, ed 
«9perlo la arie conoicease mozzi meno lucerli , e dispendiosi per superare quelU , 
diOcoltli che noi agoiDeDlana -, e oio par fossa, ebe allora il probtL'ma di inps- 
nia l' Appennino Tonano uiebbe cobi f^Lcemenle nselulo colla linea (Q Li- 
unnU* da poter ilire con TeriUi scotnpwsa aOàtto la fatale bamera obe divide 
il bel pa«ta. 

Ben volentieri adunque ammeilianM (tome [poleii che il tronco del Reno 
etnpRM in Vitì», e U Uadonoa del Saiso'( KiL io ) non siromcDU p«r si- i 
tuarvi una via hiMa , ^Idit la tale ipotesi I ultimo tronco della Grande Li- ' 
menlra segoa naturalmente il modo di giiftigere al piede dell' AppenniilD à\ Ga- 
ii-no presso Lenin la, e questo traforato d> conJui-si jicr \ iil-di-Eistniiii a Prno 
■ aa il Tacile modo che aviddie per noi '«tessi ik'll mcrt^Jilille . fc una re no , 
r;icessera certi lo esatte Iivellaiioni , i cui resullali i,oioinimGlrano il proDIo 
longitudinale che vcdesi deliiMalO odia Sinessa lavale . Qucsl :iii<l:iTj:r'i<i>. muri- 
vendo dilla Stazione di Prato, li conftluk con quello ^iii .ir..nii{n di M.>i>U'- 
piano Gno allo sbocco della Cangioli m1 Biscniio al di su|<i"i ih :iirTi':ii:ili> r. 
a. QuiricQ. IJuivi tenendoti con nnaore aaclivitli dolU linea ili tUmiciiinn... ol- 
ircpassj con [iiu Tacila modo la,juilleg£iDni dei- terreno lungo h L:tiigwÌQ, i; rag- 
[^lUiige sopra PcrfldlMiO'^l'^Icae ^IT Appefnmo di liavigno al nudino Vincenti 
senza mai usare pendeDie (upenori al ti per mille. I.a lungbetza totale della 
aabla si riduco cosi a KiL i3, e la pendenia ali II. xa per mdio staudo seki- 
pra lungo il corsa dei fiami, e dispiegandosi con curve di un r.i^gio'uon ìAi 
DunoM; ttA d-dioarunnento maggiore <b metri 400. 't 

n superare la sabib toolbiauaue degli Appennini sul late di mezn^iomu 
è aMa «empie lo uoglio nel quale doverono urlare quanti bimno Knmaglnalo 
^Jérralft «llraveno di quella toonlnosa catena , ma con questo endamento I 
HfH^ lai difficolti Kompariace meglio che non la elevazione del colle di Siena , 
■nperau dil henamerito Ingegnere Pianigiani con tanta lode, che la via da Esso 
condotta comparisce ai viandanti, ed è veramente mirabile. 

Quanto al principale trafora, baela il gih dello a dimoslrare che la lun- 
^hciia di liil. l non pud agomenlare dopo le opere caopenen eseguile con esito 
torlunalo, 11 monlo di Gavigno die noi soltopatóiamo tra la foce dal Tabema- I 
colo, a quella del Catlarcllo sulla base di soli Kil. l si oleiu sul mubno Pia- 
Lcnlt metri IBO -. pub argomentarsi da do quanto grande ne sia i incEnaziono 
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.ituvenale creacenle tempra vena in sDmmii!i . Il soalenani di qnetlD pendici 
sopra nin incliniiiDiie naia lórla , e quasi ineredibUe , inoltra óbe tolidlt^mo 
debbo esiere il nucleo del manie , e cbe si coniinua nel sud ioteruo le Mtfi- 
Itcaiione quasi ariizonliiiu di arenaria, a di ecbialo argilloso che eì diieopn 
sullo epolpatc fdsic dei duo oppoilì versanti . È ]' arenaria noA troppo eereoa , n 
grulla grossa, od assai facile ni (aglio; il galeilro,D schitlo argilIiMO di Datura 
assai consislenlD per quuita specie di roccia: sì l'ana che l'altra sono a slrali 
di una potenia ordinari ameni e non minore di un metro. Queste condiiioui del 

iDìiraoioDli occirroranno non dovenilosi lomvrc per la di lui slabililj. Vogliamo 
^perit nolaro come la ripidil^ delle pendici , e 1' alleila loro lolga il mezzo di 
Jtfrìre Ulilipenta j^it) ^i duo poni, ne il lavoro polià dividersi cosi che in nli 
ira Iranchi ; ina b bMui ttto cbe Aggi sì altribaisce a questa oircoslaota minar 
valDM obe in addieln, nen giovando i poni aissì profondi che all' eacairaiione 
delia piccola Galleria. 

PorvoDuii in VaUiii-Umenira sulla destra, ed a piano del Qnme Si penisle 
su quella sponda Uno dopa l.cntuta laolo da acquistare allena CaslantB .iji 
porlarsi sulla sluìslra mcdbnla un ponte: allora la 1 race in dalla *ia a! distende 
per quella Vallo di mito declivo, o priva di lorluogilh, rilornuido mila destra 
^nda ptin» di Riola, evo poi dovrÌL ollrepaasare il Reno. La laagbeau della 
discesa da Untala a Riola t di Kit, t9 e la pendenia cougaagliata del 12. aa 

'^ifif. HiLj't al di seuo' di LenVila eMsa il terreno della Arenaria macigno, 
c ri|fiÉM^siWfK-gli: amnaia) arditoli, oinallajoni , essendo quella un caratture 
qua^lHnl*- detta blda Beltenlrioi^le doli' Appennino: egli è percib che nella 
rt'siuSBIK^Miii^Ki'- 'S- s' incontrano alcuna frane, non ^frequen^i per 
l'i". .-^[(l^^gMjjiiim estese di quelle della Val-di-Réno . Se dumia* BOD-am- 
bi'ro fo'niiS^B^Iiiólo i grandi Eovrfrtiniontì del laolo Ira'la.lladDnM del Sasso, 
c ilinb, non wtppìatno vedere perchè doTessero agomanlBreia poebe, erìslralle 
t^.mo della l.iini:olra . lama pib che le condizioni della valle à iembrano 'per- 
,tiettcro di arrestarle con men umIoeÌ labori. E daltronde'ie da Riola al velesio 
prosagnira verso Pisloja converrebbe; incontrare Sno.al Potile' della Venturina 
.^ipra forralta per Kil. 15 un terreito tanto nuiabile, che k via ordùtaria-a 
.nioté.non ti ai^ '.è . pollila stabilire nefipnre imiocandala con ifispeodio' granas- 
simo dalla desini del fiume ove era prima eoslrulla alla sinistra dì quella. Ar- 
rogo cho in quel Iroiicu non mancherebbero etrelleiza e lorrcnij che ricbicdo- 
rcbbcro oporf d' arie rcij^uaid evoli . 

Vinta r inslabililii del suolo, la linee della [ ime n Ira offre un compenso ni 
superali pericoli colla racilil^i dello sviluppo e di'lle penderne sugli òpposli 
versami dell' Appennino: cui snio a millo risale da Riola a I.eniula per 

placida, e bolla valle. A Ijentula passa l'Appennino lasciandosi aseai al di so- 
pra dell' ingresso del Tunnel le viti che j;iun|,'Dno lino al villaggio di Fossalo. 
Kace sulla Carigiola in campi collidali con viti , e noi quali vegeti rigOjtliosa II 



I il J'raln iinim mnlo. n bciJI» m^irimni' 
rinslabilitli dui suolo dulia ih-, 
!. Kil. i( ) run se no avrebbe in com- 
(]i rendci.ie . pereiic ai questo Ponte 

ninna uei l'j. 11 iier [Dino inversa odo 
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■nrenbcro prender iena a veoeiia. 



commercia del iDcdilarranaa . E LivatDa cha i Medici rnndav:mo rcr c 
«aro Fireaie dei sofTurii danni: Liiomo sbe è pure aacseo pradiiciia i 
l' Anguaio Principe . che intende eoa bi^hiuiau provvedimenii ad ampi»' 
soderne-Meiuo-iliiDn leiice porlo ii^) come poitebbe corrisponderò aiie 
QIC di t^ni gli mede viia, e di gii la procuralo, c gii pMcnrv ni 
remenLO. sema meni vie lerraia iiaverBami 1 Anpennmo < 

nano scorsi pm ai aue i<ecou daccne un maiauguraio consiglio iniinuai 
ileSai Ciemenie vui tece perdere a Bologna 11 ncco commercio cbe ra 

sliernnia tu ii-af>ii»nario 11 rorran; ina laiiiiu 1 iiiiniiiii nfr 1 uiiii. i! rwr 
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di raggio rÌBlreUO) delle nevi, d«i geli, delle nebbie, e delle burere che ren* 
dono difficile I* corta delle lacomDilie , dello lem, e dei maiai cbe [HKsoiif 
Hdcre mila BuperOcie delta via, indoe dd cedimenii del terrei» sul quale i 
• (brinata, eds\ quanto fili ea» sa ranno IOtII. la lariOia saniino IidIo [db eleiia^ 
te , la probabili!!! di alliiarri le nieroamie minore , o maggiore per conN^ania 
l'annuo aacriSiio al quale anderanno lottopoati i Govaroì. Inoltre da Itoggio''di 
Modena , ove ai diparte il tronca diretto all' oltre-Fò « mitora una diilanv 
prCESo die egijalo a GcnoTa, e a Livorno; ora se maggior facililì. di trasiiU 
nfTiissc h sir3à:< [icr Genova, sarebbe perdalo per Livonio il viitOM (wmnteiicie 
di ijuello ricche Proi iiiFie, e la sirade ferrata dell'Italia, centrale andercbbe je-' 
seria, auinciilantlosi pru|)onionolnienle il danna dei GoTerni interessati, a pi{i 
particolarmente dal Toscano , o del Fonliflcio . Ne questo , saiio com' è , .Tor- 
rebbe awenluraro la eua linea in terroni per lungo trailo perìceloii , e mal 
fermi, pcuchi allora con la perdila certa deijli inlereesi garanlill «opra an ca- 
pitata difficilmenio calcolahils , vedrebbe aumentare a ditmÌBura la spese d< man- 
icnimenio , alle quali ncranieno nei primerdiì potrebbe lopittrire la Società coii'' 
ceieiooaria. C.m\ la ri>riiina pubblica farebbe nen cba menunaia, dilapidati per 
queir opera siirssa datila quale a buon dritto deve sperare incremanlo. 

E d' ogni altro |iiti grande sarebbe Q danno della Toscana sa questa linea 
si allontaoaese sensi bil me nie da Fireue, penhb al danno del princijnle snn 
porto cliD lì inEìcme la Eeconda citili ^eUe Stalo, agginngereUwii quello delh 
Capìlale . Ora elio fra lo tatite . concauioni di vie ferrale in Toscana, la -piti 
savia e da poco emanata , quella eiob delta Strada da Firenze ad Areno lungo 
la valle dell' Arno non pub essere sfuggito al Governo che decretata la alrada 
per Roma secondo la sua naturale direzione , cbo lovr* etia pog^tta la somma 
degli intereset commerciali di tutta Italia. La via da Firenze «.Roma per Areno 
non altro 5 . che la conlÌDuaiione della Centrale lialiana, il perchè questa deve 
a quella avvicinarsi quanto piìi ai possa, ed in modo che Ui Capitalo nostra eia 
centro delle Strade [errate Tescane , e si trovi collecala oidla gran rete ilairana 
in quella vantagliela posiziuno cbe si addica a Lei elio Sa signora un giorno 
del maggior tralllco li'F.iiropa. Deve perciti con ogni meno procurarsi cLe presso 
le mura dì Firenze congiunta la strada tìrrala Leopolda alla Maria Antonia, e 
questa alla Aretina, avvenga ivi la divisone dei convogli diretti dall'Italia su- 
periore al mediterraneo , e all' Italia inferiore , e viceversa . Questo alile , e ne- 
cessario inlculo può raggiungersi conducenda in un punto vicino a Firenze la 
strada dell'Italia centrale, ne qucElo pub essere altri che Prato siccome il più 
progaiaia fra i due punti meniionali net «incar<falo che dette vila a questa grande 
opera : e come la stes»a natura sembra aver voluto Tavarire la convenienza ili 
accostarsi a Firenze , cosi non puù essere impunenicnle aliala una hnndieni 



oltre le dillicollii d' esercizio^ per le forti pendenza, e per gli allri iiicoEvenieiiti 
Ire della Penisela, pcrcbè ;jiunti ituii lerun risparmio di tempo, e di spose a 
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Pistoj», non vnrrelAc cynanicnlc lornnrc a Firenie por and.irc a Livorno. 
'oa ai TarCbbo ogni sfurio per unire Pisioja ntla Strada fprrala Leopolda a Ein- 
foli , 0 BÌ vorrebbe almeno la coTiginniione della ferrala Lurclicso cull;i Lco[iolda 
.,,s Pisa. Ma quando cib si fosse ollenulo un allro, e non piccolo inceppamento 
graverebbe l'esBrciiio di questa gran linea, quello cioè di avere un solo binario 
•fa Pisa a Bolt^na ossia por la lungheiza di KU. lei, e facile i immaginare 
<}uali ì rilardi, e gli inconvenienti clie accaderebhero in un tratto così lungo, 
0 comò impossibile sarebbe la frequenza dello parlenio , e dei ritorni. Al con- 
trario conducendosi a Prato pub lino a Firenze raddoppiarsi la ruotaìa sulla Maria 
^lunia la cui spianata, e le opero d'arte vennero, quasi prevedendo il suo mi- 
glior destino , predisiiosic a riceverla, e congiunta a Firenie colla Leopolda prose- 
farebbe par Liiomo con strada sempre a doppio binario di guido . 

E «e aDcho un ultimo riflesso polcBse avvalorare lo nostro opinioni quello 
Mrabba di squilii e giustizia nella distribuzione delle riccbezze che le vie di 
comuDicaiione apportano alte Cìllii alle quali sono dirette . Alla citili di Pisloja 
fanno capo due ottimo strade cbe oltre Appennino conducono : non una per 
.quella direzione si sUcea dalla cillà di Prato ; ma Pisloja i ricca per signorili 
fortune ; Prato solo del commercio cfae in essa mantiene h vita ; end' b clie una 
doppia ragione mMÌIa a favore di quest'ultima per essere direttamente unita 
all'alia Italia con la nuova strada clie ik ad aprirti. È vero che fra le tante 
questioni che saranno poste in campo per la scelta della linea da seguirsi questa 
nUn tara cbe l' ultima ; pure anch' essa avrà un peso sopra giiisla bilancia , cbo 
valuti quanto si debbo lo sviluppo manifatturiero, e sappia argomentare da quanto 
iinora hanno con solerte intraprendenza operato i iTaiCiti . luiiniii che favoriti da 

ehfl lo smercio jells- inanilatlure noÀro tara Oltre i;ii i\ i i mnggiormente 

favorito. Intanto la natura segna avventurosa ine il io nn:i vi:> ciie riunisce alle 

pianure Lombarde , il contro dello manìlalluri! , in i.i ale . e it Porto Toscano, 

e TOglia il cielo che ninno ardisca guaslart' unii'iie si neiia : 

E la slessa parte Pontificia delle valli net llrcsnnnnn. e Mita ricca di tutti 
f'doni che natura comparto alle più favoriiu iiioniaL'iiu . il vede inutili perire 
perchÈ priva di Strado che alla Capitalo net tino liuvernu . ed alla propinqua 
Toscana 1' uniscano. E se alla provincia Bolognese apparlerrh la parte maggiore 
degli oneri ai quali per questa lìnea dovrk soDiiarcarsi in .Maio , ragione, e giu- 
G^lbi vogliono che eia per quella parte diretta dalla quale pub sperarne un 
nompenso maggiore . In quello valli , e nelle nostre abbondano ottimi legnami 
■àa costruzione , pietre da taglio , marmi , e lutto il materiale che pub rendere 
■nano dispendiosa la costruzione, e il successivo manicnimenlo della strada. Ne 
manca la riccheiza di pogHilazione perchè in una znna ut circa Kll. 3 dall'una, 
e l'altra parte di quo! corsi d'acque vi si coniano ogni Kil. quad. 131 abitanti 
«obrj , laboriosi , ed onesti : si gode ottima esposizione , e la generalità della linea 
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